
 
Verbale n. 95 del 27 febbraio 2024 

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERA DI GC AVENTE AD OGGETTO “PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) – ART. 6, D.L. N. 80/2021 E ART. 6 D.M. 132/2022 – AGGIORNAMENTO 2024 - 
2025” 
 
In data 15 febbraio 2024, il Revisore dei Conti ha ricevuta la proposta di delibera di Giunta Comunale ad oggetto ““PIANO 
INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) – ART. 6, D.L. N. 80/2021 E ART. 6 D.M. 132/2022 – 
AGGIORNAMENTO 2024 - 2025””, 
 
RICHIAMATI: 
l’art. 91 del D. Lgs. 267/2000 che prevede: 
▪ al comma 1, che: “gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle 

risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli 
organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale 
comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68”; 

▪ al comma 2, che gli enti locali programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione 
complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni; 

▪ il D.Lgs. 165/01 che prevede: 
▪ all’art. 5, che le pubbliche amministrazioni abbiano autonomia organizzativa al fine di assicurare la rispondenza al 

pubblico interesse dell’azione amministrativa e l’attuazione, tra gli altri, del principio di funzionalità rispetto ai 
compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità, di cui 
all’art. 2; 

▪ all’art. 6 comma 2, che, allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi 
di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi al cittadino, le amministrazioni pubbliche 
adottano il piano triennale di fabbisogno di personale in coerenza con la pianificazione triennale delle attività della 
performance nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6- ter; 

▪ all’art. 6 comma 2, inoltre, che il piano triennale sopra citato indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del 
piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

▪ all’art. 6 comma 3, che, in sede di definizione del piano, ogni amministrazione deve indicare la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati secondo le linee di indirizzo 
di cui all’art. 6 ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima. Resta fermo che la 
copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente; 

▪ all’art. 6 comma 6, che “Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente 
articolo non possono assumere nuovo personale.” 

 

Considerato che le capacità assunzionali a tempo indeterminato risultano determinate in conformità a quanto disposto 
dall’art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019, convertito con modificazioni dalla Legge 58/2019 e dal successivo D.M. 
17/03/2020; 

Si rileva che: 

▪ il Comune di Riva del Po si colloca nella fascia demografica lett. e) (popolazione da 5.000 a 9.999) dell’art. 4 del 
DPCM del 17/03/2020; 

▪ il rapporto tra spese di personale al netto dell’IRAP rilevata con l’ultimo rendiconto approvato (anno 2022) e la 
media delle entrate correnti del triennio precedente (2020 – 2021 – 2022) al netto del FCDE stanziato nel bilancio 
di previsione considerato si attesta al 16,07%, al di sotto della percentuale massima di incremento della spesa di 
personale, di cui alla tabella 1, pari al 26,90%, come riportato nella tabella allegata alla proposta. 



Dall’analisi di tutta la documentazione pertinente, si evincono i seguenti ulteriori elementi rilevanti:  

▪ secondo le disposizioni di cui alla tabella 2 del citato DM, il Comune di Riva del Po ha la possibilità di incrementare 
la spesa di personale (determinato secondo quanto previsto dal DM) relativa all’anno 2018 (art. 5, comma 1 del 
DM); 

▪ che per il “contenimento della spesa per il lavoro flessibile” ai sensi dell’art.1, co.450 lett.a) L.190/2014 ai comuni 
istituiti a seguito di fusione, fermi restando il divieto di superamento della somma della media della spesa di 
personale sostenuta da ciascun ente nel triennio precedente alla fusione e il rispetto del limite di spesa complessivo 
definito a legislazione vigente e comunque nella salvaguardia degli equilibri di bilancio, non si applicano, nei primi 
cinque anni dalla fusione, specifici vincoli e limitazioni relativi alle facoltà assunzionali ed ai rapporti di lavoro a 
tempo determinato; 

▪ l’impatto di tali previsioni di assunzione sul bilancio 2024-2026, tenendo conto dei valori di bilancio ad oggi stimabili, 
mantengono la spesa del personale al di sotto dei valori soglia sopra indicati e che sarà comunque effettuato un 
attento monitoraggio della spesa a seguito dell’approvazione dei successivi rendiconti al fine di verificare il costante 
rispetto dei limiti delle facoltà assunzionali e della spesa del personale previsti dal quadro normativo vigente; 

Si accertare inoltre che: 

il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2024/2026 consente di rispettare: 

▪ le disposizioni di cui all’art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019 e s.m.i.; 

▪ il limite di spesa cui all’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006; 

▪ il limite di spesa cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010; 

VERIFICATO 

gli allegati alla proposta di deliberazione sopra indicata, che costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

l’Organo di Revisione, visti i pareri favorevole di regolarità tecnica e contabile espressi dai Responsabili di settore, 

TENUTO CONTO 

che l’attuazione delle previsioni del piano assunzionale è comunque subordinata al mantenimento degli equilibri 
finanziari di bilancio che verranno costantemente monitorati in corso d’anno; 

richiamata l’asseverazione dell’equilibrio pluriennale di bilancio resa con verbale n. 96 in data odierna;  

ESPRIME 

Parere favorevole per quanto di sua competenza sulla Deliberazione di Giunta Comunale avente ad oggetto ““PIANO 
INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) – ART. 6, D.L. N. 80/2021 E ART. 6 D.M. 132/2022 – 
AGGIORNAMENTO 2024 - 2025””. 

LA DATA DEL PRESENTE PARERE E’ QUELLA DELL’ULTIMA FIRMA DIGITALE APPOSTA. 

Letto, confermato, sottoscritto digitalmente nella sede del revisore. 

Vigarano Mainarda, 27 febbraio 2024 

Dott. Filippo Castellan 


